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Enca.

Farb.

Enca,

ATTO IL

Permettimi, che ormai .. Did. Fermati, e fiedi.
Troppo lunghe non fian tue dimore

(Refiften non potra.) £n. (Coftanza, o core.)

Eh vada: allor, che teco

Jarba foggiorna,, ha da partir coltui.

(Ed’ iolo foffro?) Did. Inlui

In vece d’ un rival trovi un amica. . ' b g
Ei {empre a tuo favore ;-
Meco parlo: per fuo configlio io t amu.

Se credi menzognero 't | o L)
Illabbro mio; dillo tu ﬁeﬁ'ﬂ. En. .E’ _Ji:cr_n. |

. Dunque nel Rr: de Mori -

Altro merto non v’ ¢, che un f'uu confi gho!

No, Jarba, in te mi piace

Quel reggio ardir, che tl conufm in yolto;

Amo quel COor 1l fuitey

Sprezzator de periglt, € della morte.

F {e il Ciel mi deftina >

Tua compagna, ¢ tua fpofa. , . £n. Addio, Regina,

([f aiza.)
Bafta, che fino ad ora
T’ abbia ubbidita Enea. Did. Non bafta ancora.
Siedi per un momento,
( Comminciaa vacillar.) Emn. (Q_uaﬂu ¢ tormento!)
(torno a [edere.)

Farb. Troppo tardi, o Didone

Conofti il tuo dover. Ma pure io voglio

Donar gli oltraggi miei
Tutti alla tva beltd. £n. (Che pena; o Deil

Farb.




